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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
 

CASTELL’ARQUATO LI’ 15/11/2022 

 

DETERMINAZIONE N° 168 
 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 

DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETIVITÀ E CULTURA COMPONENTE 3 – 

CULTURA 4.0 (M1C3) – MISURA 2 “RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, 

PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO E RURALE – INVESTIMENTO 2.1. 

“ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI STORICI”. 

 

PROGETTO “VIGOLENO BORGO DELLE ARTI E DEI SAPERI”  

 

INCARICO PROFESSIONALE PER LA PROGETTAZIONE DEFINITVA ED ESECUTIVA, 

ARCHITETTONICA, STRUTTURALE ED IMPIANTISTICA (OLTRE AL 

COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE). 

 

DOTT. ING. SILVIO CARINI DI SARIANO DI GROPPARELLO (PC) 

 

CUP: I67B22000010006 

CIG: 9487626CA5 

 

 

 

L’anno 2022, il giorno quindici del mese di novembre nel proprio ufficio, il sottoscritto Franzini 

Filippo, in qualità di Responsabile Unico della Centrale Unica di Committenza dell’Unione dei 

Comuni Montani dell’alta val d’Arda; 

 

Visti: 

il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 

14 luglio 2021; 

 

la Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” – 

Componente 3 Cultura 4.0. (M1C3) – Investimento 2.1. “Attrattività dei borghi storici” del PNRR; 

 



il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

dellestrutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e in particolare l’art. 

8, comma 1, ai sensi del quale ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) provvede al coordinamento delle relative attività di 

gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo, nonché l’art. 9 ai sensi del quale 

alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni 

centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle 

specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, 

attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, 

ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente; 

 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019, n. 169, recante "Regolamento 

di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance", come modificato dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 123, ed in particolare l’articolo 26-bis del 

d.P.C.M. n. 169 sopra citato che ha istituito fino al 31 dicembre 2026 presso il Segretariato generale 

l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, quale ufficio di livello dirigenziale generale 

straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive del Segretario generale, assicura il 

coordinamento e l'attuazione, anche in collaborazione con le altre amministrazioni competenti, degli 

interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla responsabilità del Ministero; 

 

il decreto del Segretario Generale n. 10 del 20 gennaio 2022 recante “Modello di Governance per 

l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della 

cultura” che individua quale Struttura Attuatrice dell’investimento 2.1. Attrattività dei Borghi il 

Servizio VIII (Attuazione PNRR e coordinamento della programmazione strategica) del Segretariato 

Generale attribuendone le relative funzioni; 

 

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

 

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato nella G.U. n. 100 del 30 aprile 2022, come 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 

la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’art. 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi 

anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 

l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di 

cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

 

il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

 

l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti del 

Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 



gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 

gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

 

l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine 

di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

 

il comma 1044 dello stesso art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a 

ciascun progetto; 

 

l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”; 

 

la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 30 

dicembre 2021, n. 32, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” (cd. DNSH) e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 21 

giugno 2022, n. 27, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle 

misure PNRR”; 

 

la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 4 luglio 

2022, n. 28, recante “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità 

ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di 

gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative”; 

 

i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, i diritti delle persone con disabilità e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 

il decreto interministeriale 7 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a favorire le 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al 

PNRR”; 

 

gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

 

Visti in oltre: 

il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, come modificato dal decreto legge 8 ottobre 2021, n. 139; 

 

il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 



 

la nota n. 11495 del 25 marzo 2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato l’interesse del 

Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare un 

Protocollo d’intesa con la medesima per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 

nell’utilizzo dei fondi destinati agli investimenti pubblici, volto a definire modalità di collaborazione 

mirate al rafforzamento delle attività di prevenzione e contrasto delle organizzazioni di criminalità 

organizzata, anche di tipo mafioso, nell’ambito delle procedure di appalto, autorizzazione, 

concessione e riconoscimento di benefici economici, anche relative agli interventi connessi al PNRR, 

in forza del quale la Direzione Investigativa Antimafia è individuata dal Ministero della Cultura quale 

possibile destinataria dei dati personali acquisiti; 

 

Visti altresì 

l’Avviso Pubblico del 20 dicembre 2021 (di seguito anche “Avviso”) per la presentazione di proposte 

di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, con una dotazione 

finanziaria di 190 milioni di euro da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, 

innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di 

piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei 

borghi storici”; 

 

l’Avviso di modifica, pubblicato in data 5 gennaio 2022, recante all’art.1, la nuova tabella di 

ripartizione per le singole Regioni e Provincie autonome delle risorse destinate alla linea B; 

 

il Progetto presentato dal Comune di Vernasca dal titolo “VIGOLENO BORGO DELLE ARTI E DEI 

SAPERI” – CUP I67B22000010006 concludente nell’importo complessivo di €. 1.600.000,00; 

 

il Decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura n. 453 del 7 giugno 2022 con il quale 

veniva assegnato al Comune di Vernasca il contributo di €. 1.600.000,00 per la realizzazione del 

progetto di cui sopra; 

 

il disciplinare d’obblighi sottoscritto digitalmente tra il Comune di Vernasca e l’Amministrazione 

centrale titolare dell’Intervento individuata nel Servizio VIII del Segretariato Generale del Ministero 

della Cultura; 

 

Considerato che il Comune di Vernasca, alla luce di quanto sopra, deve provvedere all’affidamento 

dei servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, architettonica, strutturale ed impiantistica (oltre al 

coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione) per l’esecuzione del progetto “Vigoleno 

borgo elle arti e dei saperi” nel rispetto degli obblighi ed i principi comunitari indicati nel comunicato 

della Direzione Centrale per la Finanza Locale del 17 dicembre 2021; 

 

Vista la nota del R.U.P. pervenuta a questa Centrale di Committenza il 15/11/2022 con n. 5842 di 

prot. del con la quale si chiede a l’avvio della procedura per l’affidamento dei servizi di progettazione 

definitiva ed esecutiva, architettonica, strutturale ed impiantistica (oltre al coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione) per l’esecuzione del progetto “Vigoleno borgo elle arti e dei 

saperi”; 

 

Atteso che in base all’art. 36 lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici, approvato con il D.Lgs. 

18/04/2016, n. 50, ed all’art. 51 comma 1 del D.L.  n. 77 del 31/05/2021 “piano nazionale di rilancio 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure” le stazioni appaltanti possono procedere direttamente ed 

autonomamente all'acquisizione di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro e per forniture e 

servizi (inclusi i servizi di ingegneria e architettura compresa la progettazione) per importo inferiore a 

139.000,00 euro, mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 

fermo restando i principi di cui all’art. 30 del sopra citato D.L. 50/2016;  

 



Contattato dopo un’attenta indagine di mercato il Dott. Ing. Silvio Carini di Sariano di Gropparello 

(PC), professionista in possesso delle professionalità e dei requisiti richiesti dall’Amministrazione 

Comunale; 

 

Visto in particolare il preventivo del Dott. Ing. Silvio Carini di Sariano di Gropparello (PC) del 

09/11/2022 registrato agli atti del Comune di Vernasca con prot. n. 5786 del 11/11/2022, relativo al 

conferimento di incarico professionale per la progettazione definitiva ed esecutiva, architettonica, 

strutturale ed impiantistica (oltre al coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione) 

concludente nell’importo di €. 40.598,00 oltre a contributo cassa previdenza ed Iva al 22% e così per 

un totale di €. 51.510,74; 

 

Ritenuto di affidare l’incarico in oggetto al Dott. Ing. Silvio Carini di Sariano di Gropparello (PC) in 

quanto risulta in possesso delle necessarie esperienze e qualificazioni professionali per le prestazioni 

di cui sopra; 

 

Dato atto che la spesa complessiva derivante da tali lavori ammonta a complessivi €. 51.510,74 

compresi oneri fiscali; 

 

Visti: 

- l’art. 107 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, che disciplina gli adempimenti di competenza dei 

responsabili di settore o di servizio; 

- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 che disciplina le procedure di assunzione delle 

prenotazioni e degli impegni di spesa; 

- il decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni Montani dell’Alta val d’Arda n. 5 del 08/01/2020 

prot. di nomina del responsabile della Centrale Unica di Committenza; 

 

Ritenuto di esprimere, ai sensi dell'art. 147 bis del D.lgs 267/2000 e s.m.i., parere favorevole di 

regolarità tecnica, attestante la correttezza dell'azione amministrativa del 

 

DETERMINA 

 

di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo; 

 

di approvare il il preventivo del Dott. Ing. Silvio Carini di Sariano di Gropparello (PC) del 

09/11/2022 registrato agli atti del Comune di Vernasca con prot. n. 5786 del 11/11/2022, relativo al 

conferimento di incarico professionale per la progettazione definitiva ed esecutiva, architettonica, 

strutturale ed impiantistica (oltre al coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione) 

concludente nell’importo di €. 40.598,00 oltre a contributo cassa previdenza ed Iva al 22% e così per 

un totale di €. 51.510,74; 

 

di conferire al Dott. Ing. Silvio Carini di Sariano di Gropparello (PC) incarico professionale per la 

progettazione definitiva ed esecutiva, architettonica, strutturale ed impiantistica (oltre al 

coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione) per l’esecuzione del progetto “Vigoleno 

borgo elle arti e dei saperi” secondo i seguenti parametri: 

• importo netto complessivo €. €. 40.598,00 oltre a contributo cassa previdenza ed Iva al 22% e così 

per un totale di €. 51.510,74; 

• Termine consegna progetto definitivo gennaio 2023; 

• Termine consegna progetto esecutivo marzo 2023 (compatibilmente con le tempistiche riguardanti 

l’ottenimento dei necessari pareri); 

 

di dare atto che le prestazioni professionali prevedono un onere netto pari €. 40.598,00 oltre a 

contributo cassa previdenza al 4% ed Iva al 22% e così per un totale di €. 51.510,74; 

 



di trasmettere il presente atto al RUP del progetto in parola per gli adempimenti di conseguenza ed 

alla Segreteria del Comune di Vernasca per la stipula del relativo contratto d’appalto; 

 

di dare atto che con la sottoscrizione del presente provvedimento viene attestata la regolarità tecnica 

e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'articolo 147- bis del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e 

s.m.i, nonché l'assenza di qualsivoglia situazione di incompatibilità o di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse;  

 

 

IL RESPONSABILE DELLA 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

(Franzini Filippo) 

 

documento firmato digitalmente 

 

 

 


